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Macario lascia a Camiti 
una successione complessa 

Ieri sera la designazione al comitato esecutivo della Cisl - L'elezione il 
Z maggio al consiglio generale - Marini sarà segretario generale aggiunto 

ROMA — Camiti è designa­
to come nuovo segretario 
generale della CISL; lo af­
fiancherà nella carica di 
« aggiunto» Franco Marini. 
Macario si presenterà can­
didato nelle liste democri­
stiane per il Senato e per 
le europee. Ieri sera queste 
comunicazioni sono state da­
te al comitato esecutivo del­
la Cisl che ha cominciato la 
discussione su tutto il com­
plesso rimpasto della segre' 
feria. Dovrebbero uscire, in­
fatti, anche Marcane, Spati-
danaro e Fantoni. Il loro 
posto dovrebbe essere rico­
perto da Pagani, Del Piano 
e Colombo per la maggio­
ranza e da Sartori per la 
minoranza. Quest'ultimo, tut­
tavia, ha dichiarato ieri che 
le sue riserve politiche si 
sono aggravate con l'acces­
so di Corniti alla carica di 
segretario generale, il pro­
blema verrà risolto al con­
siglio generale del 2 mag­
gio, nel corso del quale sarà 
eletta la nuova segreteria. 

Il cambio al vertice, co­
munque, ha un notevole in­
teresse. Per la prima volta 

diventa segretario della Cisl 
un uomo ufficialmente non 
iscritto alla DC, un dirigen­
te che ha avuto in questi 
anni un ruolo di primo pia­
no nelle vicende del movi­
mento sindacale e, senza 
dubbio, si è impegnato mol­
to nel cammino unitario. La 
sua storia e quella di Ma­
cario si intrecciano da qua­
si un ventennio. 

L'incontro 
agli inizi del '60 

L'incontro avviene nei pri­
mi anni '60 quando Luigi Ma 
cario diventa segretario dei 
metalmeccanici. Questi, na­
to a Torino nel 1920, figlio 
di un portalettere, ha alle 
spalle una solida esperienza 
sindacale. E' tra i fondato 
ri della CGIL unitaria nel 
1911, poi svolge compiti ini 
portanti ai vertici della CISL 
dopo la scissione. Nel '62 
assume la segreteria della 
FIM. Democristiano, vicino 

alla sinistra, poi a Forze 
Nuove (nel '76 si collegherà 
più strettamente all'opera 
zione rinnovamento di Zac 
cagnini), il nuovo dirigente 
dei metalmeccanici si apre 
all'apporto di un gruppo d\ 
giovani usciti dalla scuola 
quadri di Firenze. Tra Otte 
sti, emerge in quegli anni 
proprio Camiti. 

Pietro Secondo, detto Pier 
re, è nato a Cremona nel '36. 
figlio di un operaio della 
Olivetti. Famiglia numerosa. 
povera, frequenta fino alla 
terza media, poi va a lavo 
rare e si avvicina presto al 
sindacato. Nel 1956 entra 
nella scuola di Firenze dove 
compie i suoi studi più veri: 
sociologia, economia, dirit 
to del lavoro. Quando ne 
esce va a lavorare alla FIM 
di Milano e qui incontra quei 
gruppo di intellettuali che 
saranno i « cervelli » della 
sinistra Cisl: Manghi. Cella. 
Treu. Lizzeri Nel '64 viene 
chiamato in segreteria nazio 
naie della FIM, dove resta 
fino al '67, per passare poi 
in confederazione. Torna, 
però nel '70 e allora sosti­

tuisce Macario che passerà 
nella segreteria confederale. 

Tra il '70 e il' '74 Macario 
in confederazione e Camiti 
tra i metalmeccanici premo 
no per affrettare i tempi del 
processo unitario, entrando 
anche in polemica, in una pri­
ma fase, con il più cauto 
Storti. Solo quando Scalia 
prende le distanze dall'unità, 
fino a tentare la scissione, 
tra il '74 e il 75, entrambi 
si schierano con la maggio 
rama e danno man forte a 
Storti. Camiti entra nel '74 
in segreteria confederale e 
un anno dopo propone l'espul 
sione di Scalia. Finirà con 
un'ammonizione nel confron­
ti del sindacalista siciliano. 
che poi diventerà deputa 
to DC. 

In quella fase si arriva al 
massimo punto di tensione 
politica con la Democrazia 
cristiana, al cui vertice è 
Fanfani. Camiti durante il 
referendum per il divorzio è 
con i cattolici per il no. La 
sconfitta di Fanfani e la vii 
torio di Zaccagnini al con­
gresso democristiano aprono, 
invece, una fase nuova di 

Pierre Camiti 

rapporti. Tanto che nel '76 
quando Storti decide di la­
sciare la CISL è con Zocca 
gnini che egli si incontra, in­
sieme a Macario, per cerca 
re di superare gli ostacoli pò 
litici che si oppongono alla 
* naturale * successione di 
Macario. Si arriva, commi 
que. ad un compromesso nel 
gennaio '77: Macario avreb 
be avuto la funzione di « reg 
gente » fino al congresso con 
federale. Forti restano le op 
posizioni a Camiti come *e 
gretario generale aggiunto. 

Il congresso 
del 1977 

Al congresso del '77, pe 
rò. avviene una svolta che 
consente di cantre anche gli 
avvenimenti di questi giorni: 
il patto tra maggioranza e 
minoranza intenta alla Cisl 
che consente a Macario e 
Camiti di vincere tentando 
di ricomporre le due ani 
me che da oltre un decennio 

Luigi Macario 

dividono la Cisl. Se questo 
processo andrà avanti e co 
me si qualificherà ora la se 
ronda confederazione sinda 
cale italiana sono probh'iiit 
più che mai aperti. 

Negli ultimi tempi sono 
aumentate le polemiche con 
gli altri sindacati e anche 
verso i comunisti. Qualcuno 
ha scritto che la Cisl cerca 
più spazio, vuole riacquista 
re capacità di manovra, pm 
dentro il patto federativo. Si 
è detto che è emersa la ten 
denza a recuperare le proprie 
radici culturali e ideali (un 
sindacato che faccia prima 
di tutto il suo « mestiere »; 
la matrice cattolica pur re 
spingendo ogni confessiona 
lità). Sono tendenze presenti. 
anche se finora, nonostante 
il fuoco della polemica, non 
hanno minato quel livello di 
unità raggiunto nel movi 
mento sindacale italiano. 
Dieci anni e più di battaglie 
comuni per il «sindacato 
nuovo » non possono certo 
essere messi in soffitta. 

Stefano Cingolani 

Queste le condizioni per chiudere i contratti 
Il punto della situazione al direttivo della Federazione Cgil, Cisl, Uil - La relazione di Ravenna - Lo sciopero sarà 
« un segnale chiaro e vigoroso » - Respinte le ipotesi di accentramento o di mediazioni non necessarie e non richieste 

ROMA — Sciopero generale 
di 4 ore. martedì 8 maggio. 
di tutte le categorie dell'indu­
stria e dei braccianti agri­
coli. con assemblee e mani­
festazioni. Lo ha deciso, ieri. 
il direttivo della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil. Sarà, lo scio­
pero. un segnale « chiaro e vi­
goroso * — così si è espresso 
Ravenna, nella relazione, a-
vanzando la proposta a .nome 
della segreteria — della fer­
ma volontà dei lavoratori e 
del sindacato di arrivare a 
uno sbocco delle vertenze 
contrattuali in tempi rapidi e 
nella massima chiarezza, sen­
za. cioè, soluzioni pasticciate 
o in qualche modo imposte. 
Ravenna ha elencato le con­
dizioni irrinunciabili per una 

ROMA — « Un'apertura ge­
nerica e non impegnativa, da 
negoziato dai tempi lunghi ». 
Questo il giudizio della Pule I 
sul primo confronto con la 
Asschimici per il rinnovo del 
contratto. Una disponibilità 
tutta da verificare, invece, 
da parte dell'Ance nell'en­
nesimo confronto con la Flc. 

Partiamo da quest'ultimo 
segnale positivo. L'associazio­
ne degli imprenditori edili 
ha ieri dichiarato la propria 
disponibilità a fare cammi­
nare la trattativa « aprendo 
il confronto su alcuni con­
tenuti della piattaforma pro­
ponendo di procedere nei la­
vori a livello ristretto». La 
delegazione della Flc ha 

ROMA — «E* indispensabi­
le che il governo intervenga 
sulla "Montefibre" utilizzan­
do sino in fondo t poteri de­
rivanti dalla presenza pubbli­
ca attraverso la "SOGAM", 
ed impedisca decisiceli che 
non si collocano all'interne 
del piano delle fibre ». Lo af­
ferma un comunicato della di­
rezione del partito comunista 
in cui si rileva che la decisio-

conclusione positiva delle trat­
tative aperte e ha specificato 
che il sindacato « sente di 
avere la forza di condurre i 
confronti in corso a risultati 
sostanzialmente rispondenti ai 
contenuti delle piattaforme 
presentate: ecco perché re­
spingiamo ogni ipotesi di ac­
centramento delle vertenze e 
di mediazioni non necessarie 
o non richieste*. Dal governo 
si vuole un pronunciamento 
immediato sui nodi politici 
emersi nella prima fase del 
confronto col padronato. « E' 
lecito chiedere al presidente 
Andreotti come il governo ri­
tiene di evitare interventi che 
possano compromettere il po­
sitivo sblocco dei negoziati ». 

La relazione al direttivo ha 

reso esplicita la preoccupazio­
ne per i condizionamenti die la 
situazione politica (sopratutto 
la prossima scadenza eletto­
rale) crea sui rinnovi con­
trattuali. Ravenna ha ricor­
dato che ad un avvio del con­
fronto che aveva visto la ca­
duta di ogni pregiudiziale è 
seguito un « sostanziale rifiu­
to » di dare al negoziato un 
carattere di concretezza. La 
« polemica generale ed ideo­
logica » con la quale il pa­
dronato ha accompagnato le 
trattative ha teso « a dram­
matizzare i contenuti delle 
piattaforme ». Le divisioni al­
l'interno del governo e 
l'« udienza » riservata da al­
cuni ministri alle tesi del pa­
dronato hanno poi aggravato 

la situazione. Nel merito, si 
fa riferimento al piano trien­
nale che però « così com'è, 
vincola solo coloro che lo han­
no formulato » e si ricorre a 
i quantificazioni macroecov.o 
miche » infondate e contra­
stanti con la realtà. La rot­
tura della trattativa coi brac 
danti è la dimostrazione del­
la pericolosità di certe posi­
zioni. Ravenna ha anche ri­
cordato clie il confronto con­
trattuale è stato reso più dif­
ficile anche dal fatto che il 
governo non ha predisposto 
politiche e strumenti « per 
agire verso gli obiettivi » in­
dicati dal sindacato (Mezzo­
giorno. occupazione, crisi dei 
grandi gruppi, programmazio­
ne) nonostante. * a parole », 

Edili, trattativa ristretta 
Chimici, generica apertura 

«preso atto» rilevando «nel­
la posizione dell'Ance sia il 
perdurare di distanze tra le 
proposte industriali e le ri­
chieste sindacali sia l'omis­
sione di alcuni punti impor­
tanti della piattaforma ». 
Quindi si va alla delegazione 
ristretta, ma in questa sede 
il sindacato edile porrà il 
« complesso della piattafor­
ma». 

Al tavolo di trattativa per 
i chimici il presidente del­
la organizzazione padronale. 
Bracco. « non ha annunciato 

guerre di religione »; anzi ha 
fatto qualche « prima aper­
tura sull'informazione terri­
toriale » ma, rilevano I diri­
genti della Fulc. « nel quadro 
di una visione statica e di 
parte dei diritti d'informazio­
ne». La Fulc ha anche indi­
viduato nella posizione della 
Asschimici « accenni inaccet­
tabili » come quelli sul costo 
del lavoro, sulla limitazione 
della contrattazione azienda­
le e sul collegamento della 
riduzione dell'orario all'as­
senteismo. 

Nella trattativa ha fatto 

capolino anche la crisi del 
settore. Bracco, infatti, si è 
soffermato, in particolare. 
suila gravissima situazione 
delle fibre, ma lo ha fatto 
per affermare che non è 
possibile «affidare alla chi­
mica ruoli che non le sono 
propri in fatto di occupazio­
ne ». In realtà, alle aziende 
chimiche si chiede un ruolo 
molto attivo, davvero impren 
editoriale. E la recente setti­
mana di lotta dei chimici ha 
dimostrato che ci sono possi­
bilità, per le Imprese, di mo­
dificare sostanzialmente i da­
ti della crisi sulla base della 
programmazione. 

La trattativa per i chimici 
riprenderà il 4 maggio. 

PCI: no alla smobilitazione 
della chimica calabrese 

ne della «Montefibre» di 
chiudere i due impianti di 
Castrovillari. in Calabria, 
« rappresenta un ulteriore at­
to di smobilitazione dell'ap­
parato chimico nel mezzo­
giorno e una conseguenza del 
modo in cui si sono lascia­

te marcire le situazicni della 
"Montefibre" e dell'intero 
gruppo Mcntedison ». « L'ini­
ziativa della "Montefibre" — 
prosegue il comunicato — è 
tanto più grave in quanto si 
colloca in una regione grave­
mente provata dalla crisi eco­

nomica ed in particolare da 
quella industriale. Le ina­
dempienze del governo e i 
ritardi nell'applicazione della 
legge 675 — conclude il co­
municato — stanno determi­
nando conseguenze gravissi­
me nel tessuto produttivo del 
mezzogiorno e l'ultimo epi­
sodio è costituito dalla mi­
naccia all'occupazione di ol­
tre mille operai calabresi ». 

ci fosse convergenza. 
Adesso il sindacato chiede 

alle controparti e alle forze 
politiche di abbandonare il 
terreno della disputa ideolo­
gica per dare risposte ai pun­
ti qualificanti delle piattafor­
me. Questi, in sintesi. 

SALARIO — Il sindacato 
pone l'esigenza di salvaguar­
dare, sul piano della quanti­
tà. il salario reale dei lavo­
ratori su cui incide pesante­
mente il sistema fiscale e,che 
non è più difeso nella sua 
interezza dalla scala mobile. 
Una proposta, questa, che pre­
vede la utilizzazione degli in 
crementi di produttività nella 
duplice direzione dell'aumen­
to salariale e della realizza­
zione di nuovi investimenti. 
Sul piano della qualità, poi. 
si insiste per la valorizzazio­
ne delle capacità professiona­
li specifiche o derivanti dalle 
nuove forme di organizzazione 
del lavoro. 

DIRITTI D'INFORMAZIO­
NE — E' il « naturale e lo­
gico sviluppo » delle conquiste 
dei precedenti contratti. Il sin­
dacato oggi si batte per un 
sistema di informazione che 
consenta di partecipare alla 
programmazione a livello re­
gionale e settoriale, con la 
necessaria conoscenza dei fe­
nomeni economici. Inoltre, si 
chiede la definizione di pre­
cise norme che indichino do­
ve e come contrattare preven­
tivamente le conseguenze sui 
lavoratori dei mutamenti pro­
duttivi. E non è senza signi­
ficato la specificazione che 
questi diritti consentono un 
atteggiamento realistico nei 
confronti dei processi di ri­
strutturazione. riconversione e 
di mobilità. 

ORARIO — Le riduzioni so­
no finalizzate al duplice obiet­
tivo dell'aumento dell'occupa­
zione e della produttività. Di 
conseguenza, si pongono pro­
blemi notevoli di articolazione 
e di contrattazione degli orari 
anuali, dei riposi, dei turni e 

di verifica dei livelli di occu­
pazione. All'interno di una 
prima fase di riduzione certa 
degli orari annuali di lavoro 
possono essere valutate dal 
sindacato Torme di organizza­
zione degli orari che consi­
derano anche le festività abo­
lite. 11 sindacato respinge la 
proposta di legare la questio­
ne dell'orario a quella del­
l'assenteismo, ma non rifiuta 
di esaminare, dopo la chiù 
sura delle vertenze contrat­
tuali. i modi coi quali influire 
sugli abusi la cui entità — 
si precisa — è certamente 
più circoscritta di quella de­
nunciata dai padroni. 

Su queste posizioni adesso 
si attendono le risposte del 
padronato, del governo ma 
anche delle forze politiche. 
La campagna elettorale, in­
fatti. non può né soffocare né 
ignorare quanto sta avvenen­
do nel confronto contrattuale. 
A questo proposito Ravenna 
ha specificato che « l'autono­
mia non può essere scambiata 
per indifferenza verso l'evolu­
zione del quadro politico ». Le 
imminenti elezioni, del resto. 
t possono garantire nuove pos­
sibilità di avanzamento per 
la classe lavoratrice ». E il 
Paese — ha specificato Ra­
venna — ha bisogno di * una 
guida precisa (che invece non 
c'è) per dare stabilità e con 
tinnita a qitesta fase di espan 
sione produttiva ». 

La proposta di sciopero gè 
nerale è stata approvata con 
12 voti contrari e un astemi 
to. Vanni, per la componente 
repubblicana, ha motivato il 
suo dissenso. Sulla posizione 
di Ravenna sull'orario ha pre­
so le distanze Del Piano. Gli 
interventi (tra i quali quelli 
di Galli. Donatella Turtnra. 
Sartori. Marini) hanno con 
tribuito a precisare il quadro 
complessivo delle vertenze 
contrattuali, confermando ap 
punto la necessità di un'azione 
generale. 

P. C. 

Statali: finalmente impegni decisivi? 
Oggi nuovo incontro sindacati-governo — Lo scoglio della scala mobile 

ROMA - Se l'incentro di sta 
mani dei ministri del Teso­
ro Pandolfi e del Ixivoro 
Scotti, con la segreteria del­
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL per il pubblico impiego 
dovesse assumere, ancora una 
volta, carattere interlocuto­
rio. sarebbe difficile conte­
nere il malcontento che ser­
peggia nel settore, soprat­
tutto nelle categorie maggior­
mente interessate ad una ra­
pide attuazione degli accordi 
contrattuali da tempo sotto­
scritti. 

La Federazione unitaria e 
le categorie, nella riunione di 
ieri, convocata per esamina­
re il documento consegnato 
nei giorni scorsi dal governo 
ai sindacati, sono state espli­
cite. Il loro è un giudizio 
articolato, di apprezzamento 
per le ipotesi di soluzione dei 
problemi contrattuali, di com­
pleta insoddisfazione per 
quanto riguarda invece la tri­
mestralizzazione della scala 
mobile. Ma un nuovo slitta­

mento di tutta la vicenda o 
la mancata risposta soddi­
sfacente anche ad una sola 
delle questioni al centro del­
la vertenza, non potrebbero 
che portare ad uno * svilup-
po della mobilitazione e delle 
iniziative che i lavoratori del 
pubblico impiego hanno già 
espresso nello sciopero del 
20 aprile >. Forme e inizia­
tive di lotta saranno valuta­
te e decise nella stessa gior­
nata di oggi dalla segreteria 
della Federazione e dai sin­
dacati di categoria subito do­
po rincontro con i rappresen­
tanti del governo. 

Solle « code » contrattuali 
e sugli altri accordi che ri­
guardano, lo ricordiamo, gli 
statali, i lavoratori della scuo­
la e deH'imiversità. i dipen­
denti del Monopolio e i vi­
gili del fuoco, il governo si 
è impegnato — come precisa 
il documento consegnato ai 
sindacati — ad approvare dei 
decreti legge di attuazione. 

« E' un primo risultato po­

sitivo >. affermano i sinda­
cati. Ma non basta, natu­
ralmente. l'impegno a risol 
vere completamente e imme­
diatamente la questione del 
l'applicaziTie contrattuale. a 
partire dalla parte relativa 
a tutti i benefici economici. 
compreso il primo inquadra­
mento. con un provvedimento 
adottabile nel corso di que­
sto scorcio di legislatura. 
Vanno definiti — è ciò che 
si cercherà di fare stamani 
— « oli strumenti legislativi 
da adottare che debbono es­
sere tali, afferma una nota 
sindacale, da concludere in­
tegralmente la fase contrat­
tuale '76'78 prima dell'aper­
tura del nuovo ciclo di con­
tratti ». 

Insomma, deve essere ga­
rantito e l'effettivo manteni­
mento degli impegni a comin­
ciare dal decreto presiden­
ziale di attuazione del con­
tratto degli Enti locali ». Pan­
dolfi nei eiorni «corsi ha da 
to assicurazione che il de­

creto sarà portato all'appro 
vazione del prossimo Consi­
glio dei ministri ed è augu 
rabile che non subisca ulte- ! 
riori rinvii. Se c'è. infatti, un ! 
provvedimento che non può j 
incontrare difficoltà derivanti j 
dallo scioglimento deile Ca- j 
mere, questo è proprio il de- j 
creto per i dipendenti degli i 
Enti locali che è di emana­
zione del Presidente della Re­
pubblica su proposta del go­
verno. E' solo un problema di 
volontà politica. Il testo del 
decreto è già pronto, a quan­
to si assicura, da un mese. 

All'avvio della nuova sta­
gione contrattuale per i pub­
blici dipendenti è strettamen­
te collegato la trimestralizza­
zione della scala mobile. Su 
questo problema le proposte 
del governo sono, a giudizio 
dei sindacati, assolutamente 
insoddisfacenti. Nel documen­
to governativo si prospetta 
di dare una e cadenza » tri­
mestrale della scala mobile 

I anche al pubblico impiego, 

ricercandone la soluzione nel­
l'ambito della prossima con­
trattazione. Si tratta — rile 
vano i sindacati — di una 
proposta « assolutamente ge­
nerica e non corrispondente 
alla richiesta sindacale di ri 
solvere la questione subito e 
comunque prima del nuovo ci­
clo contrattuale, almeno nei 
suoi termini politici ». Va ri­
cordato che il governo un ini 
pegno preciso in questo senso 
lo ha assunto il 0 novembre 
dello scorso ar.no con l'accor­
do (in esso si indicava il 
mese di febbraio per la so­
luzione del problema) siglato 
con la segreteria generale 
della Federazione unitaria e 
che tale intera era la conse­
guenza di un preciso orien­
tamento espresso dal Parla­
mento. 

Nell'incontro di stamani c'è 
anche un'altra risposta pre­
cisa che il governo deve da­
re ai sindacati: la parteci­
pazione di un suo rappresen­
tante nella delegazione degli 
Enti alle trattative per il nuo­
vo contratto, dei parastatali. 
L'orientamento sin qui espres­
so dal governo è quello di 
far partecipare alle tratta­
tive un suo rappresentante. 
ma solo iti veste di t os.tcrra-

tore ». La Federazione para­
statali (e le confederazioni) 
chiede invece — come affer­
ma la risoluzione approvata 
dalla assemblea dei quadri 
che nei giorni scorsi ha de­
finito !a piattaforma — che 
la partecipazione e sin dal 
l'inizine della trattativa sia 
« attiva e impegnala » per 
« erifare la precedente nega 
tiva esperienza della doppia 
sede negoziale ». Se nella riu 
nione di oggi Pandolfi e Scot 
ti non dovessero assumere un 
impegno preciso in questo 
scaso, alla categoria non ri 
ma irebbe — come deciso dal 
l'assemblea nazionale — che 
ricorrere ad azioni di lotta. 
già nei prossimi giorni. 

La presenza del governo 
alle trattative per il parasta 
to è anche condizione per pò 
ter chiudere — come chieóV 
no i sindacati — la vertenza 
in tempi « breri e politica­
mente credibili ». Ciò signi­
fica naturalmente che la chiù 
sura deve avvenire sull'inte 
ra piattaforma poiché i sin 
dacati respingono fin d'ora 
« ogni eventuale ipotesi di 
acconti o di soluzioni, comun 
que, provvisorie ». 

Ilio Gioffredi 

emigrazione 
Mentre molti consoliti non hanno ancora fornito le necessarie informazioni 

Manovre per scoraggiare gli emigrati 
dal partecipare al voto in Italia 

Abbiamo già avuto occa­
sione di denunciare il ten­
tativo di certi ambienti po­
litici italiani di scoraggiare 
i nostri emigrati dal parte­
cipare alle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento na­
zionale. Siamo ormai a po­
co più di un mese dal voto 
del 3-4 giugno e in molti 
consolati non si è ancora 
fatto nulla o quasi per in­
formare gli emigrati che si 
vota anche il 3-4 giugno e 
che per elezioni politiche il 
voto si può esprimere sol­
tanto in Italia; nulla si è 
ancora fatto per affrontare 
tutti gli strumenti necessa­
ri per rendere questo viag­
gio possibile. 

Questo disinteresse per il 
voto degli emigrati trova 
conferma dal modo in cui, 
nei vari paesi della CEE, 
certe forze politiche italia­
ne — e in primo luogo la 
DC — si presentano agli e-
lettori italiani all'estero 
puntando tutto sul voto 
« europeo in loco » senza 
affrontare il tema delle ele­
zioni polifiche e senza fare 
riferimento alla possibilità 
che la nostra legge eletto­
rale europea offre di vota­
re anche in Italia presso il 
comune nelle cui liste l'e­
migrato è iscritto e che è 
considerata come una solu­
zione la quale favorisce co­
lui che, rientrando per le 
elezioni politiche del 34 
giugno, voglia prolungare il 
soggiorno fino al 10 giugno. 

Alcuni cercano di dare 
giustificazione politica alla 
non partecipazione dei la­
voratori emigrati al voto 
per il rinnovo del Parla­
mento nazionale dicendo 
che tanto in Italia non 
cambia nulla e che dopo il 
voto del 3 giugno le cose 
staranno come sono. 

E' evidente che a seguire 
questa tattica sono coloro 
«•he, con gli emigrati, non 
hanno le carte in regola; 
sono coloro i quali sanno 
molto bene che il voto de­
gli emigrati non è un voto 
sicuro per chi li ha costret­
ti a lasciare T'Italia per un 
posto di lavoro all'estero — 
prima negli anni bui del 
centrismo democristiano e 
delle persecuzioni scelbia-
ne contro gli operai e i 
contadini e poi in quelli 
meno bui del centrosini­
stra, perchè è proprio in 
questi due periodi che si è 
verificato l'esodo in massa 
di emigrati — abbandonan­
doli nell'emarginazione del­
le periferie delle metropoli 
industriali straniere senza 
la dovuta tutela e senza ri­
conoscere il loro diritto al­
la partecipazione. 

Questa consapevolezza con­
tinua a trovare conferma e 
a rinnovarsi nelle decine e 
decine di assemblee, incon­
tri e riunioni che le nostre 
organizzazioni in Belgio, 
Germania, Lussemburgo, 
Svizzera hanno promosso 
proprio in questi ultimi 
giorni. Per questo sorpren­
de notare come il maggior 
giornale italiano, che pre­
tende definirsi di informa­
zione, sposi la linea dell'in­
ganno degli emigrati e, di 
riflesso, degli elettori in 
Italia. 

Nella sua edizione di lu­
nedì scorso il Corriere e 
giunto persino al grottesco. 
La «febbre del voto della 
little Italy» del Belgio. 
stando al giornale milane­
se, ruoterebbe attorno alla 
DC e al PSI. E perchè do­
vrebbe essere cosi? Per non 
far stralunare dalla sorpre­
sa il Corriere della sera pi­
lota la risposta con i gros­
si titoli dei suoi servizi: i 
voti degli emigrati dovreb­
bero andare alla DC e ai 
socialisti perchè « Una va­
ligia con lo spago si e riem­
pita di miliardi », « Una 
fabbrica di jeans è autoge­
stita da italiane» e persino 
il povero minatore che è 
scampato alla tragedia di 
Marcinelle ed ha i polmoni 
rovinati dalla silicosi, tanto 
che « in certi giorni fa sfor­
zi spaventosi per respira­
re», preferisce le nebbie 
belghe al sole siciliano per­
chè « negli ospedali italiani 
mi farebbero morire subi­
to». 

Il quadro è, cosi, perfet­
to. Anche gli emigrati che 
non hanno fatto i soldi ed 
hanno la salute a pezzi, e 
in Belgio sono tantissimi. 
sono contenti perchè possa 
apparire cosi obiettiva la 
previsione che assegna al 
PSI il 35-40 per cento dei 
voti degli emigrati, alla DC 
il 25-30 per cento e al PCI 
soltanto il 7-12 per cento. 
E ciò in contrasto con tut­
te le votazioni che. in Bel­
gio. si sono avute in questi 
ultimi anni tra gli emigrati 
per le elezioni dei Comitati 
consultivi comunali, che ri­
baltano le cifre del Come 
re della sera. 

La verità è che i cuochi 
di via Solferino si cucina­
no i voti senza conoscere 
gli emigrati, al punto che 
non sanno, o fingono di non 
sapere, che al H aprile 
scorso gli emigrati in Bel­

gio iscritti nelle liste elet­
torali erano soltanto 53.821 
e non 210.000. Inoltre se so­
lo fossero stati presenti al­
l' affollata manifestazione 
svoltasi proprio domenica 
scorsa al consolato di Brìi 
xelles per celebrare il 25 a-
prile e avessero notato gli 
applausi con cui i parteci­
panti hanno accolto l'orato­
re ufficiale, l'on. Ricci, che 
ha parlato a nome dell'AN-
PI e. guarda caso, è comu­
nista; se avessero assistito 
alle assemblee di emigrati 
e alle tavole rotonde nelle 
quali i nostri lavoratori 
hanno discusso dei loro 
gravi problemi; se si fosse­
ro preoccupati delle mi­
gliaia e migliaia di emigra­
ti in Belgio disoccupati (il 
17 per cento della popola­

zione attiva) e di ciò che 
essi dicono del nuovo go­
verno belga composto da 
socialisti e cristiano sociali 
e delle prospettive che of­
fre loro, forse i cuochi di 
via Solferino si sarebbero 
fatti un'altra opinione. 

Ma non è coi giochi di 
prestigio degli amici della 
DC che si risolvono i prò 
blenii dell'emigrazione e gli 
emigrati, dal canto loro, 
sanno molto bene che oc 
corre una chiara svolta po­
litica in Italia per ottenere 
finalmente un indirizzo 
nuovo anche nei confronti 
dei loro problemi e sanno 
che. se per loro andranno 
bene i risultati elettorali 
del 3-4 giugno, saranno 
buoni anche quelli del 10 
giugno. <d.p.) 

Con I compagni Giuliano Pajetra e Frcdduzzi 

Riunite a Francoforte 
le federazioni delia RFT 

Con la partecipazione dei 
compagni G. Pajetta, del 
CC e Cesare Fredduzzi, del­
la CCC si è tenuta dome­
nica 22 a Francoforte la riu­
nione comune delle segrete­
rie delle tre Federazioni del 
PCI della RFT. 

Dedicata ai problemi po­
litici ed organizzativi della 
campagna elettorale, la riu­
nione ha dato luogo a un 
importante scambio di in­
formazioni e di esperienze 
da cui è risultuto come sia­
no numerose le iniziative 
già in cantiere per una cam­
pagna elettorale più com­
plicata delle precedenti dal­
le doppie elezioni del 3 e 
del 10 giugno ma alle quali 
ì compagni vanno arrichiti 
dalle loro esperienze e ani­
mati dallo slancio riporta­
to dai delegati che hanno 
partecipato al 15' Congres­
so. 

Sono stati inoltre esami­
nati i problemi connessi al 
rientro degli elettori per le 

Gli emigrati in Olanda 

elezioni nazionali del 3 giù 
gno di cut si e sottolineata 
l'importanza primaria e la 
necessità quindi che il go 
verno italiano prenda subito 
le misure necessarie per ot­
tenere il viaggio gratuito de­
gli elettori sulle ferrovie te­
desche (già concesso nel '76 
ma annunciato allora con 
troppo ritardo), i necessari 
permessi che qualche azien­
da nega con il pretesto che 
a intanto il 10 potete vota­
re qui » ed è stata avanzata 
la richiesta che agli elettori 
che rientrano in macchina 
sia conressa una quota ex­
tra di buoni benzina a prez­
zo turistico. 

E' stato anche documen­
tato lo stato deplorevole 
della preparazione, da par­
te delle autorità consolari, 
delle eventuali elezioni « in 
loco » per le quali le auto­
rità della RFT non hanno 
dato le necessarie garan­
zie. (mp ) 

Più gravi disagi per 
i mancati sussidi 

Si e riunito sabato scorso 
a Rotterdam il Comitato di­
rettivo dell'organizzazione 
del PCI in Olanda: dopo 
aver ascoltato una relazio­
ne del compagno Russo sui 
lavori del XV Congresso 
nazionale del Partito, i com­
pagni hanno preso in esa­
me le prossime scadenze 
di lavoro, concentrando la 
attenzione soprattutto sulla 
campagna elettorale per le 
elezioni politiche del 3 giu­
gno e per le europee. 

L'importanza della batta­
glia elettorale è stata sotto­
lineata da tutti i compagni 
intervenuti nel dibattito, 
che hanno rilevato come 
anche per i lavoratori emi­
grati in Olanda sia estre­
mamente necessario un 
cambio nella guida del no­
stro Paese, con una azione 
più decisa nella tutela degli 
italiani all'estero. 

In Olanda, infatti, oltre al­
la annosa questione della 

mancata concessione dei 
permessi di soggiorno e di 
lavoro anche agli immigra­
ti da Paesi comunitari, sta 
assumendo proporzioni pre­
occupanti il caso del man­
cato pagamento dei sussi­
di di disoccupazione: è pro­
prio di fronte a questi ca­
si, oltre che per i vari gra­
vi problemi che assillano 
anche in Olanda la vita del 
lavoratore emigrato, che si 
sente la necessità di un go­
verno italiano rispettato ed 
efficiente che si schieri a 
difesa dei diritti dei lavo­
ratori. 

E' anche su questi temi, 
oltre che sulla battaglia per 
un'Italia e un'Europa nuo­
ve. che i comunisti italiani 
m Olanda centreranno la 
loro campagna elettorale. 

Al termine della riunio­
ne, il CD. ha eletto a re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne del PCI in Olanda il 
compagno Dino D'Amato. 

Assemblee in Svizzera 

per la campagna elettorale 
Con la partecipazione del­

le segreterie delle tre Fe­
derazioni del PCI in Sviz­
zera, si è tenuto a Berna 
un attivo di dirigenti e mi­
litanti comunisti per discu­
tere l'orientamento e la or­
ganizzazione del lavoro elet­
torale del partito. Alla riu­
nione hanno partecipato 
anche l compagni dei Co­
mitati regionali toscano e 
umbro. 

La riunione, proprio per 
la particolarità di questa 
campagna elettorale, ha 
constatato l'ampia possibi­
lità di un più efficace lavo­
ro e di una mobilitazione 
maggiore con il coordina­
mento dell'attività e l'impie­
go più razionale delle ener­
gie di cui dispone il partito 
fra l'emigrazione in Sviz­
zera. 

Sono già molte decine 
i le assemblee programmate 
i dalle tre Federazioni, altre 

verranno poste in program­
ma nelle prossime setti­
mane. 

Anche in Svizzera si regi­
strano tentativi da parte di 
certe forze politiche italia­
ne di boicottare le elezioni 
nazionali tra gli emigrati. 
A questi tentativi mostra­
no di volersi accodare an­
che alcuni responsabili del­
le sedi consolari. Queste 
manovre verranno respinte 
con la iniziativa unitaria 
che impegni tutte le forze 
democratiche dei vari or­
ganismi unitari delle città 
svizzere. 

Un'azione particolare sa­
rà svolta verso i sindacati 
e le autorità elvetiche per­
che gli emigrati possano ot­
tenere adeguati permessi 
dal lavoro che diano loro 
la possibilità di votare il 3 
e il 10 giugno senza dovere 
fare due volte il viaggio in 
Italia. 

brevi dall'estero 
• Domenica 29 aprile si riu­
niscono i e d . delle fede­
razioni del PCI della Gran 
Bretagna a LONDRA, (con 
Giuliano Pajetta e Michele 
Parise) e di COLONIA (con 
Cesare Fredduzzi). 
• A RODANGE ha luogo il 
28 aprile la prima resta 
dell'Unità del Lussembur­
go. 
• Con la partecipazione del 
compagno Fredduzzi, si è te­
nuto domenica 22 l'attivo 
della sezione di COLONIA. 
• A LUDW1GSHAKEN si 
e svolta una riuscita riu­
nione elettorale con la pre­
senza del compagno Ferro. 

A FRANCOFORTE si ter­
rà il 28 aprile l'assemblea 
della sezione del PCI. 
• A NORIMBERGA con­
gresso (il sabato) e festa 
(la domenica 29 aprile) di 
« Emigrazione oggi » con la 
presenza dell'on. Claudio 
Cianca. 
• Tra le numerose inizia­
tive della Federazione di 
Stoccarda del PCI per il 
prossimo fine settimana le 
assemblee elettorali di sa­
bato 28 a LUDWIGSBURG. 
BACKNAG e GIENGEN-
BREZ e di domenica 29 a 
prile a BIETIHEIM e del­
la zona di ULM. 
• Nel salone dei sindacati 

d: STOCCARDA avrà luo­
go, il 28 aprile, la manife­
stazione per l'anniversario 
della Liberazione. 
• Manifestazioni celebrati­
ve della Liberazione si ter­
ranno domenica 29 aprile 
a ZURIGO (sen. Gombi) e 
a BASILEA (sen. Donelli). 
• Assemblee elettorali or­
ganizzate dalla Federazio­
ne di Zurigo del PCI si 
tengono venerdì 27 per la 
zona di BULACH, sabato 
28 a PFAFFTKON, domeni­
ca 29 a RORSCHACH e 
(nel pomeriggio dedicato al­
le donne) presso la sezio­
ne Gramsci. 
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